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:bBBONAMENTI 


' In "Udine a domicilio annue lira 16; semestre e trimestre in 


vprésperzione. 
‘Nel Regno annue lire 18; 
«giungono le spese di. porto. 
I Ginrnule esce tutti i 


«mincio gratuito. 


pagli ‘Stati dell’ Unione postale si age” 


| giorni, ececttuate le domeniche. 
Di ogni libro ed opuscolo niviati alla Redazione, si darà |’ an- 
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ASSAI ER LN 1390 


AL GIORNALE 


POLITICO-AMMINISTRATIVO-COMMERCIALE 
La Patria del Friuli 
Questo Giornale popolare 

A cinque centesimi, che 


d'anno în anno vidde au-. 


mentare il numero de’ Soci, 
si pubblicherà anche pel 
1880 con notabili miglio 
ramenti nella sua Reda- 
zione, e conservando la 
stesso formato. 

Esso costa. per un anno 
in Udine italiane lire 16, 
e per tutto Regno italiane 


bre 18. i 
Il pagamento dell asso- 


ciazione deve farsi anteci- 
pato, almeno di trimestre 
in trimestre. 

Si pregano è vecchi ed î 
nuovi Soci a spedire subito 
relativo vaglia postale, 


essendo necessario che que- . 





Udine, 1 gennajo 

Ancora l’avvenimento più importante 
dol giorno è lattentato contro il giovane 
Monarca spagnualo e 1’ Arciduchessa 
Cristina, sua consorie. Oltre quanto ci 
disse il telegrafo, null'altro s'è scoperto; 
anzi que’ pretesi complici di Otero, dig- 
già sin dai primi istanti arrestati, furon 
ridonati alla libertà. Per cui si sarebbe 
portati a dar ragione a° giornali au- 
swiaci, i quali, pur riconoscendo assai 
gravi le condizioni della Spagna, veg- 
gono nell’attentato un atto di pazzia 
individuale piuttostochè il frutto di una 
congiura. 

Se non che è strano per lo meno che 
questo giovane, il quale pensava di sui- 
cidarsi, venga poi consigliato a rivolger 
Parma micidiale conuo il proprio So- 
viano; ed in questi consigli, qualora 
sia vero che furon dati, non si può non 
vedere qualche cosa che assomiglia ad 
una congiura, o per lo meno un grave 
indizio di malcontento. Certo è che l'O- 
tero verrà condotto dinanzi 21 tribunali 
e condannato — fors’' anco alla pena 
capitale, quantunque l'esempio salutare 


!| 4 epoca i 


del Moncasi non abbia portato vera. , 


mente la salute ; ma noiî perciò il trono 
di Alfonso resterà consolidato, e per 
chi attentamente esamini le condizioni 
di quella penisola, scorgerà molti indizi 
di una non lontana e forse grave per 
turbazione. 

Una nuova polemica giornalistica è 
Iniziata fra la staropa russa e la tedo- 
sca, a proposito di pretese rivelazioni 
a V giornale Ruskaja Starina, riferon- 


tisi alla primavera del 1865, in cui il 
cancélliere germanico, per quanto narta 
quel foglio, « amoreggiava » coi polac- 
chi, ai quali aveva promesso il distacco 
dalla Russia. E la stampa berlinese fa 
ora gran caso di queste rivelazioni, in 
quanto che si vuol vedere in esse il 
dito del Gortciakoff, che per tal modo 
cercherebbe prendere la rivincita del 
tiro siuocatogli dai Bismarck quando 
svelava le pratiche da quello fatte per 
indurre la Francia a stringere un patto 
d'alleanza colla Russia. 

H fatto narrato dal Ruskaja Starina, 
quantunque smentito dalla stampa ber- 
linese, sembra certo; poichè in quel- 
Polacchi "miravano fiduciosi 
‘alla Germania, ripronettendosene |’ e- 
mancipazione dalla oppressione mo- 
iscovita, Però un giornale ofticioso di 
[Berlino ‘alferma che lo stesso Czar A- 
lessandro offerse alla Prussia, in com. 
fpenso di richiesti favori e d’ alleanza, 
lla cessione di gran parte della Polonia 
colla capitale Varsavia. 

Del resto, queste rivelazioni, vere o no, 
non possono avere che una importanza 
relativa; mostrare cidé, come, malgrado 
la cordialità e 1 amicizia personale dei 
due imperatori, Russià e Germania non 
sieno i paesi che più sono legati da 
reciproca simpatia. 





(Nostra corrispondenza) 
Ronia, | gennajo. 


Dopo avere per due ore girato ne” 
principali punti monumentali di Roma 
in compagnia di un dotto amico Mio, 
cui prese vaghezza di recitarmi questa 
sera una lilosotica meditazione sull’ in 
finita vanità del tutto, eccomi qua se- 
duto al Caffè, mentre di trenta minuti 
è varcata la mezzanotte. Quindi, seri- 
vendo a Voi per augurarvi il duor 
principio, posso segnare la lettera con 
la data dell’anno nuovo. 

E Vi scrivo, perchè dalla mia dili- 
genza presente abbiate cagione a ben 


i sperare della mia diligenza in avvenire. 


Se nello scorso anno vi scrissi a sbalzi, 
pell'ottania vi scriverò regolarmente, 
due o tre volte per settimana. 

Oggi (come di leggeri immaginarete) 
nei nostri circoli non si parla che di 
due fatti, di quanto avvenne ai fuperali 
dell’Avezzana, e del ricevimento a Corte 
del Corpo diplomatico. 

Nella mia lettera precedente vi ester - 
navo la speranza che niuno avrebbe 
voluto profittare di un morto così ve- 
nerato per dare noja ai vivi pur 0n0- 
randi, e men che meno all'on. Gairoli. 
E mi spiace ora di avervi esternato 
quella mia speranza, perchè la cosa 
andò altrimenti. E con dispiacere di 
moltissimi, credetelo a_ me; e proprio 
senza alcun costrutto. Solo vi rimarco 
che ai disordini avvenuti a! Cimitero, 
per buona ventura non erano presenti 
le Rappresentanze ufficiali; poichè, se 
ciò fosse stato, que’ disordini appari. 
rebbero di assai maggior gravità! Ma 
probabilmente se le Rappresentanze si 
fossero disiurbate di fare una passeg- 
giata più luriga; se Cairoli ed il Sindaco 
di Roma avessero parlato loro davanti 
la bara, forse non sarebberò avvenuti 
que’ fatti. Ma siccome or d.cesi che su 
di essi sì farà un’interpellanza alla Ca- 
mera, vi posso assicur.re come il Go- 
verno non ci abbia colpa. Io so che i 
capi dell’Associazione per l'Italia ir- 
redenta avevano fatto chiedere, a mezzo 
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di Menotti Garibaldi, al Ministro del. 
l’interno il permesso di far comparire 
ai funerali la loro bandiera, e. mi è 
assicurato che l'on. Depretis risoluta- 
meénte rispose che non lo avrebbe per- 
messo ‘mai e poi niai. Durque, ciò es- 
sendo vero (nél caso dell’ interpellanza) 
il Governo con la autorità propria 
coprirà il contegno degh Agenti ‘della 
Questura. Tottavia è male che ad oghi 
tratto si voglia dare inquietudini al'Go- 
verno, con pericolo che all’estero in- 
grandiscano le cose sino a farne na 
scere una quistione diplomatica. 

E poichè vi parlo di diplomazia, vi 
so dire che i Diplomatici delle Potenze 
furono poche ore fa al Quirinale, e von- 
nero accolti con la solita ‘euchetta di 
ogni anno. Mi dicono che il Re siasi 
trattenuto specialmente ‘col conte Coello, 
Ministro di Spaxna. e che siasi ralle- 
grato perchè la Regina Maria Cristina 
non abbia ricevuta quell’ impressione 





che potevasi temere. Aggiungesi che - 


all'ambasciata è giunta la notizia del- 
} arresto di tutti i complici 
Gonzales. 

E a proposito di Spagna, già saprete 
come sono a buon punto le pratiche 
incoate tra quel Gaverno. ed il nostro 
per elevare le  rispettivè Legazioni ad 
Ambasciate. Così il cunte Coello, che 
partecipa molto volentieri a tutti gli 


di Otero : 


INSERZIONI « d& 


TTI 


Non si accettano’ inserzioni se non verso pagamento aniecipato. 
Per una sola volta nella quarta pagina centesimi 10 alls linea, Per 
più volte si farà un abbuono, Per gli ‘articoli ‘comunicati nella terza»! 
pagina centesimi 15 alla linea. i ni 

Redazione ed Amministrazione presso la Tipografia Jacob e )Col- , 
megna, Via Savorgnana N, 13. Nùmeti Beparati si vendono all’ 
cola e dal tabaccajo in Mercatovecchio. 

di 


Edi, f. 
il 


sitio 
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straordinarii e Ministri plenipotenziarii Wei 
Belgio e di Monaco di Nizza. Gli 4ltri ‘rap. 
presentanti accrediati presso il Vaticano fu- 
rono ricevoti ieri dal Pontefice. 

— di Pontefice ha inviato con un téle- 
gramma le sue cohgratulazioni al Re e'alla 
Regina di Spagna per lu 'scatitpato Perîcolo. 

— La Capitale pubblica una protedti della 
Lega Democratica di Rotira contro il sequestro 
deile ‘bandiere del 'Comitato fell’ Hiadio inte— 
denta operito dille igdardie durtinto i ‘furie- 
rali: del generale Avezzaoa. setto 

— Il Ministro della guerra ha decretato 
che ‘gli uomini di prima calegoria della classe 
1859, non che quelli di prima categuria 
della classe 1858, ‘rimasti in congedo illimi- 
tato provvisorio a disposizione del Governo, 
siano chiatvati sotto le armi nei giorni 26, 
28 e 30 di gennaio 1880, fatta eccezione 
per alcuni distretti militari, il cui contin- 
gente sarà chiamato in due Volfe, una parte 
cidè ‘nei giorni suddetti e l’altra parle nei. 
giorni 12, 14 ‘è 16 del successivo febbraio, 

— Una comunicazione’ dell’ Osservatore 
Romano smentisce che il' Papa in un' udienza 
accordata ad un diplomatico, . pronunciasse 
pirole relative alla condotta da, seguirsi 
dallo episcopato belga. Smeatisce pùre che 
il Papa intenda di collaborare nella stampa 
cattolica, quantunque faccia ogni sforzo per 


| incoraggiarla. Questa smentita. si riferisca. 
i all’Aurora, nuovo diario clericale uscito jerì 


avvenimenti del nostro paese e gode ! 


molta simpatia, potrà nel prossimo 
vimento cui saranno invitati il Re e la 
Regira d'Italia. 


Dei Ministri non Vi parlo, 


oggi 


perchè già Vi è noto come tutt’ uomo 


s: dedichino alla compilazione delle 


leggi più urgenti. Specialmente I onor. ; 


Haccarini è modello di operosità. Al 
Ministero dell’ibterno pur si lavora, 
malgrado la indisposizione dell’ onor. 
Depretis, ton alacrità lodevole. Dunque 
riteniamo che, pur sotto questio aspetto, 
il 1880 cominci sotto ottimi auspicj. 
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NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 31 dicembre con- 
tiene: 1. Nomine nell’ Ordmne dei Ss. Maù- 
rizio e Lazzaro, fra le quali notiamo le 
nomine a grandi ufliziali dell’ onor. De Ren- 
zis, del procuratore generale di Corte d’ ap- 
pello vomtm. Emanuele Ravot e del comm. 
Luigi Orginoto, provvisoriamente segretario 
generale del ministero delle finanze. 

2. R. decreto 4 dic-mbre che erige in 
Corpo morale | Asilo infantile di Pesaro. 

3. R decreto 7 dicembre che approva 
l'aumento del capitale della Banca pratése, 
sedente in Prato. : 

4. R. devreto 20 novembre che regola il 
versaménto dei contributi annui dei Con- 
sorzi universitari nelle Casse dallo Stato. 

5. Dispo»zioni nel piersonale  dipidhdébe 
dal mioistero d’ agricoltura e commieîtio e 
in quello dall’ amthimistiazione dei telegrafi. 

— Ecco i nomi déi Deputati che rappre- 
sentavabo fà Carnera, insiome al Ufficio di 
Presidenza, e che furono riceéuu ieri da S. 
M. il fte: Raggio, Nipadana, Gritti, Merizzi, 
Zuccaro, Ottiard, Roncalli, Visconti-Venosta, 
Angeloni, Giacomelli Giuseppè e Diligenti. 

— S. M. il Re, appena ebbe notizia del- 
P attentato coniro le LL. MM. il Re e la 
Rogina di Spagna, inviò loro un telegramma 
di Teliciiazione, per essere rimasti illési 

— Leone XII ha ricevuto, P altro ieri, 
in particolari e distinté udienze gli où 
e gli augurii pdl nuovo annò degli Taviati 





OmaGgI, | 


che dicevasi ispirato dal pontefice. s 
— Il ministero Italiano ha mandato a 


Carnovale dare qualche solenne rice- : Madrid telegrammi di congratulazione per la 


salvezza del re e della regina di Spagna, 

= Si è procurato di fomentaré disserisi 
tra i mimsiri pei fatti di Campo Verano, 
ma non si è riusciti. 


NOTIZIE ESTERE 

Il generale Menabicà, ambasciatore ita: 
liano a Londra, avèndo ottenvtò usi coligedo, 
è giunto ieri sera-a Parigs. Ripartirà fra alcunî 
giorni per Roma. 

— L’ aiciduchessa Maria ‘Teresa d'Aùstria, 
moglie deli” Arciduca Carlo Luigi, ristabilita 
dalla sta ricento e ‘give malattia, verrà fra 
breve in Italia, accompagnata dalle sue due 
figlie Margherita e Maria, 

Essa sarà accompagnata dalla dafla di 6- 
nore, coritessi Stblberg. î 
— Îl Soîr, giorhale repubblicano mode 
rato, dice che l'accoglienza fatta al riuovo 
Gabinetto dalla siampa repubblicana francese: 
è alquanto fredda, perché la sua composizione 
non è quella che si aspettava. 

— V'è il progetto di erigere nella piazza 
di Djon ana stalua colossale a Garibaldi in 
memoria della eroica difesa del 1870-71, 
— Telegrafano da Costantinopoli ? t 
Un. nuovo prociama della Porla ordina ‘ 
agli abitanti di Gusinie e di Plava di. ren=* 
dersi al Montenegro. i 
— Telegrafano -da Parigi: 

Tutto 11 corpo diplomatico si recò a co 
pirmeniare Freyciati apfie seppe la.!s 
nomifii a presidente det Cotisiglid:: - 
L'ambastiatore dî ‘Geftinîa, priatipe 
Hotienlohe è. stà’ mhoghe s1 recari în © 
di Freycinet per faîè insetivetà "if lord nòtns. 

— Ciilduli fia ‘consenntito Î6 Sue feuerà. 
di rithiamo a Gràiy. Questi di SR 

cerò riminarito Per 1a paftoizà délg 

































derale: i È 
. Net ricevimento ‘del colpo diplomatico 
Î Eliseo, che ebbe luogo oggi, per la. sb) 


E 


nità del'nuovo arino, Î' Italia" fa Hifipresen= 


fata da ‘Marotchetti. i 
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Dalla Provincia 

“Nel Comuae di S. Leonardo ad una fan- 
ciullina d'anni 5, ‘lasciata dai genitori 
presso il focolare con una sua sorella danni 
11, si appiccò il fuoco allo vesti è rimaneva 
talmente  malconcia che dopo quattra ore 
moriva tra i più atroci spasimi, 





A Pesariis (Tolmezzo) il 27 p. p. di- 
cembre, certo S.G., d'anni 168, era occupato 
a far cadere una pianta di faggio da lui 


recisa. All'improvviso la pianta cedette e’ 


colpì quel povero giovane così violentemente 
alla testa da lasciarlo quasi all’ istante ca- 
davere. 


Alcuni contadini di Arta l'altra dì ac- 
cesero del fuoco per riscaldarsi nelle vici- 
nanze de! bosco Pala Secca. Da un momento 
all’altro il fuoco si propagò al bosco e con 





molti stenti degli ageati forestali e dei RR. . 
Carabinieri, il fuoco potè essere spento non - 


senza arrecare un danno di oltre mila lire. 
«Io que! di Prato Carnico certa C. M., 
spento il fuoco e cnpertolo colla cenere u- 
sciva di casa per sciacquare dei panni, la- 
sciando nella cucina le sne creaturine una 
di 5 e l'altra di 8 anni. Rincasata un tre- 
mendo spettacolo le si affacciò. Il bambino 
d’ anni 3 giaceva bocconi sul focolare del 
tutto abbrustolito. 

e Aeee-r_- 


CRONACA CITTADINA 


3 fanzionari dipendenti dalla 
Deputazione provinelafe furono jeri 
ad ossequiare il Prefetto, presentati dal Se- 
gretario-capo cav. Merlo, che lesse un breve 
discorso, in cui spiccò Paugario ch’eglino 
facevano a sè medesimi di poter nel nuovo 
anno imitare il comm. Mussi pella sua ope- 
rosità sagace e diligente. 

EI Prefetto, qual Deputato del Con- 
siglio provinciale scolastico, in data 22 p. 
ha diretta la seguente circolare ai signori 
Siodaci el ai r. Ispettori e Delegati scola- 
stici della Provincia: 

Nel riprodurre la nota ministeriale intorno 
all’ oggetto suindicato sento la necessità di 
accompagnarla da alcune considerazioni. 

L’ Autorità superiore che, interpretando 
lo spirito e la lettera della legge e del re- 
golamento, volle esclusi gli ecclesiastici con 
cura di anime dall'esercizio della scuola e- 
lementare pubblica e classificata, non fa 
certo animata da spirito poco benevolo verso 
di loro, ma s° ispirò invece al solo interesse 
e della scuola e della posizione speciale di 
essi. 

ll sacerdote che deve direttamente o in- 
direttamente assistere alle gravi incombenze 
della cura delle anime, sia che eserciti esso 
stesso le funzioni parrocchiali, sia per valere, 
per delegazione 0 per rappresentanza dal 
parroco suo superiore primo e diretto in 
qualuaque ora, in qualunque giorno se ne 
offra il bisogno, è allonianato, distratto, 
anche coatto suo volere, daila scuola 
che ha da fare ogni giorn», e per noo meno 
di cinque ore, ad uva scolaresca numerosa 
bene spesso di oltre 70 ed anche 100 aluoni. 
Nè può i) twaestro elementare rifiutarsi per 
la scuola serale e festiva quando il Comune 
o l'Autorità scolastica ve lo obblighi nel 
l'atto della nomina o della conferma. 

Oltre a ciò giova osservare che dai giorni 
obbligatori per la scuola non sono esclusi 
tutti quelli dichiarati festivi per precetto ec- 
clesiastico, pei quali il clero o non si presta 
alla scuola o vi si presta mal suo grado e 
con ripugoznza evidente. 

Quindi fu provvida la legge ed equa l’au- 
torità che, inibendo all’ ecclesiastico il du- 
plice ufficio di cappellano curato e di ma- 
estro, intese a tutelare l’intesesse della scuula 
e a sottrarre il sacerdote zelante dell’ uno 
e dell'altro al penoso pensiero o di dover 
mancare al suo ministero sacro, 0 alia scuola; 
o di attendervi in modo distratto ed a sbalzi, 
e quindi com scarso e talvolia nessun pro- 
finto, 

È per questo che io ritengo che ove le 
Rappresenianze comunali ed il Clero riflet- 
tessero alle ragioni che ho esposto, nè fa- 
rebbero quelle, nè accetterebbe questi la 
nomina di maestri elementari. 

Ad ogni modo questa è la interpretazione 
data dalla legge : a me spetta di farla ese- 
guire ; e lo farò molto più, sostenuto coma 
sono dal voto tanto giusto, quanto illumi- 
nato e imparziale dell’ onorevole Consiglio 
Scolastico Provinciale. 

Onde quei Comuni che avessero fatto 0 
‘che fossero per fare la scelta di un cappel 
Jano a maestro delle loro scuole elementari, 
debbo avvertirli che non solo non ne sarà 


“tutta la forza della legge Îl maestro 
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sanzionato la ‘nomina mia che sosterrò con 
verrà mandato d'ufficio. do 
E siccome mi consta indubbiamente che 
taluni Comuni e taluni cappellani per ‘so- 
stenersi nella scelta usano gli artiizi di pre- 
sentare rinuncie illusoria ed apparenti all’ uffi- 
cin écclesiastico al solo fine dì carpire per tal 
modo |’ approvazione del Consiglio Scolastico 
ad un ato illegale; così li avverto che tali 
artifizi saranno scoperti sicuramente : di con. 
segnenza i Municipi e i maestri così nomi- 
nati dovranno imputare a sò stessi se questi 
saranno allontanati dalla scuola, e quelli 
verranno a perdere | azione proficua della 
sua continuità in qualunque periodo, dule 
l'anno. 

Ecco ora la nota ministeriale la quale 
stabilisce anche in quali casi può uan ec- 
clesiastico essere nominato maestro elemen- 
tare, ritenendosi che possa esserlo ove esso 
non abbia che 1° obbligo di dire la messa nei 
giorni festivi, nè queste sia comulato con 
altri uffici ecclesiastici incompatibili colla 
scuola, come he detto di sopra. 

Il Prefetto Presidente 
G. Mussi. 


Ministero della Istruzione Pubblica 
— Provveditorato centrale per l’'I- 
strazione primaria e popolare. 

Ai Prefetto Presidente del Consiglio 
Provinciale Scolastico di Udine. 

Esaminato il quesito proposto colla nota 
segnata al margine circa ai maestri sacerdoti 
che hanno cura d’ anime, lo scrisente di 
chiara che in massima i predettà sacerdoti 
non possono essere eletti maestri elementari 
comunali. Epperciò codesto Consiglio Scola - 
stico non dovrà approvare le nomine fatte 
dai Municipi di maestri aventi cura d’anime 
se le loro scuole sono classificate o se il nu- 
mero degli alliev: che debbono frequentarie 
è considerevole. Per i piccoli Comuni poi che 
hanno scuole non classificate o con stipendi 
inferiori al minimo stabilito dalla legge quan- 
do riesca difficile di trovare maestri senz'al- 
tro impegno, piuttosto di lasciar chiuse le 
scuole, il Consiglio Scolastico potrà permat- 
tere che fe medesime siano affidate a maestri 
aveoti cura d'aoime, colla condizione espressa 
però che i medesimi siano viacolati almeno 
per la durata dell’ anno scolastico, giusta la 
proposta fatta da codesto r. Provveditore. 

per il Ministro 
FERRATI. 

RI Manicipio di dine ha pu 
blicalo i! seguente avviso: 

Tassa sulle vetture pubbliche e private 
e sui domestici per l’ anno 1880. 
Tulte le persone comprese nei ruoli del 

1879, al cui riguardo sia insorta qualche df- 

fereoza e non sia stata denunciate fra gli 

elementi tassabili izi inscritti e quelli che 
esisteranno al 1 gennaio 1880, e tutte pure 
le persone non comprese in detti ruoli che 

avranno dal detto giorno in avanti vetture o 

domestici non peranco notificati, sono invi- 

tate a prodarre entro il giorno 12 gennaio 
prossimo venturo Ja relativa dichiarazione 
all’ Ufficio Municipale nelle forme e sotto 
comminatoria delle penalità stabilite  dalto 
speciale regolamento giì più volte pubblicato. 

Le tasse applicate a ciascheduna ditta nei 
ruoli 1889, salve le rettifiche operate in se 
guito a reclamo, saranno ritenute anche per 
anno 1889, quando non sieno nei modi e 
tempi suespressi notificate variazioni. 

Per gli elementi di tassa che cessassaro 
e per nuovi che sorgessero dopo la produ- 
zione delle notifiche sopra richiamate, do- 
vranno le relalive dichiarazioni venir pradotte 
al Municipio entro giorni 15 da quello in 
cui sarà avvenuta fa cessazione o la soprav- 
venienza. 

Le occultazioni od ommissioni di denun- 
cia degli elementi imponibili debitamente 
accertate sottoporranno all’amenda da lire 2 
a lire KO, da applicarsi nei modi e termini 
prescritti dal Titolo JI, Capo VIII della Leg- 
ge Comnuale e Provinciale 20 marzo 1865, 
Allegato A. . 


Dal Municipio di Udine 
li ]l Dicembre 1879" 


IL SINDACO 
PECILE 

La Congregazione di Carità ha 
distribuito ai poveri le coperte e maglie di 
lana, ed i vestiti usati che, come abbiamo 
annuociato, le pervennero dalla Ditta Tellini 
e da altri benefattori. Sappiamo, però, che 
le domande continuano; quindi ci aspet- 
tiamo che altri vogliano continuare in questa 
specie di beneficenza, 

Provvedimenti di beneficenza. 
Pubblichiamo la circolare diretta dal R. Pre- 
fetto comm. Mussi ai signori Sindaci della 
Provincia allo scopo di promuovere dai vari 









più dimenti per megli rego» 
i di Boesieficeriza pubblica e ‘pri- 





« Le risti condizioni della presesta an- 
nata n° tutti sono conoscitile, ele esse forma- 
rono argomento delle previdenti misure Jel 
Governo, che anche con recente legge ha 
staoziati parecechi milioni per dar lavoro alto 
classi più bisognose, devono più specialmento 
richiamare | attenzione delle Autorità co- 
munali, essendo in questi casi la beneficenza 
dei Municipi assai più diretta, più larga, più 
efficace d’ ogni altra. 

« Lo stato infatti non pnò che creare qua 
e là alcuni grandi asili di lavoro, per loro 
natura limitati, aperti solo a poche classi 
di cittadini e sotto date condizioni di sesso, 
di forza, di luogo, laddove cadaua Municipio 
avendo il’ mezzo di conoscere intimamente 
l'intensità “e la varia natura dei bisagni 
de’ suoi poveri, li può soccorrere in misura 
proporzionata e giusta, sollevando anche 
quelle miserie che son tanto più gravi quando 
non hanno il modo di farsi sentire o di 
accettare almeno quel lazoro che a più ro- 
busti ed ai più fortunati viene offerto. 

« D'altronde | opera della carità è per 
sua natura 6 per gatica tradizione di leggi 
e di costumi, municipale; ed i Comuni di- 
videndosela, nel grandissimo luro numero, 
la rendono, anche singolarmente, meno gra- 
vosa, 

« Nè con ciò io intendo che debbano le 
Aatorità comunali venire subito al soccorso 
collo spediente di stornare o impegnare 
fondi di bilancio, il che anzi ha da valere 
soltanto quando si voglia affrettare 0 com- 
piere qualche opera di pubblica vulità, op- 
pure è da rileoersi come una misura estrema, 
allorchè ogni alltro mezzo sia venuto meno. 

« Ma le Autorità comunali, che godono 
la fiducia de’ loro ammipistrati, e che sone 
collocate iù maggiore estimazione, se con- 
vinte che i mezzi di soccorso ordinario noo 
sano più sufficienti, devoao prendere. prima 
di totto, 1° iniziativa per chiamare, invogliare, 
disciplinare la carità dei cittadini agiati, a 
cui in queste circostanze eccezionali, ed In 
questa Provincia, a niuna seconda per gene- 
rosità di sentimenti, io credo si possa fare 
appello, e sempre, e con ottimo risultato. 

« Considerando quindi essere prudente 
l’antivedere la necessità di wisure, che per 
ora non pajono generalmente urgenti, ma 





‘che nei primi mesi del prossimo anno, al- 
-lorchè saranno scemate o consumate fe pic- 
.cole provvigioni delle classi più povere, si 


possono manifestare più incalzanti, io invito 
fa S. Y. ill. a porre meote con sollecitudine 
a questi due ordini di provvedimenti : 

« l. Creare nel di Lei Comune una o 
più Commissioni, di cui sarebbe bene fa- 
cessero parte anche le Signore, per racco- 
gliere le offerte della carità cittadina, e for- 
mare così una riserva pei casi di bisogno, i 
quali poi da queste stesse Commissioni e 
dai medici del fuogo e dalle Cogregazioni 
di Carità e dal Municipio e da altri saranno 
a tempo opportuno notificati. 

< A queste Commissioni si lasci facoltà di 
scegliere quei modi, che [son tanti e lanto 
ingegnosi, che riputeranno migliori per rag- 
giungere il loro scopo, sia raccogliendo de- 
naro, indumenti, vittuarie; sia con lotterie, 
con feste, con questue 0 con altro. 

«2. Quando ciò non basti, indicarmi 
quali delle opere pubbliche, obbligatorie o 
facoltative («trade, ponti, ciasiteri, riattamenti 
di case, ecc.), sono stanziate nel bilancio del 
di Lei Comune e da eseguirsi nella vegnente 
primavera : oppure quali, se obbligatorie, 
possono mettersi in esecuzione, con rapida 
procedura. 

« Sarò grato a V. S. ill. se mi favoririrà 
notizia di quanto Ella ha fatto: lieto poi 
se vedrò che l'opera della S. V. ill. otterrà 
quel risultalo che è vivamente a desiderarsi. 

La compagnia di pompieri vo- 
Hontari. I: Presidente della Società di 
ginnastica quando s’ inaugurò ja scuola fe. 
stiva per gli operai, fece sperare che sareb- 
besi tradotto in atto un altro desiderato 
dello Statuto sociale, la istituzione di una 
compagnia di pompieri volontari. L'onorevole 
Sindaco cav. Pecile raccoglieva l’augurio 6 
prometteva la sua efficace cooperazione. 

Dopo di alfora nessuno ne pariò, e chi 
sa per quanto tempo ancora resterà un pio 
desiderio la compagnia di pompieri volontari. 

Ci permettiamo di rammentare ad ambeduo 
il noio ditterio : promissio boni viri est 0- 
bligatio: 

La minestra per i poveri. Per 
quanto ci viene assicurato, lunedi si comin. 
cierà a distribuire fra i poveri la minestra. 

Non è da credersi però che le razioni 
vengano distribuite gratuitamente al primo 
che capita, come ‘s'usava e s’usa ancora in 
qualche convento, Solo quelli ‘che altrimenti 











non possono “procararsila ele” coi misere 
condizioni sinno! staiv accertate | dalla *Con- 
gregazione di Carità si avranno diritto ; li.- 
bero poi, come i già abbiamo! annunziato, a 
chiunque di “farne acquisto + mediante paga» 
mento, sia peruso proprio,:sia per aiutare 
fandiglie povere ra fui conoiciuta; i 

Cassa di ‘risparmio di Wdine, 

Situazione al 31 dicembre 1879, 





. Attivo 
Numerario in cassa 23.600,12 
Mutni a coti morali i R75.749,40 
Motui ipotecari a privati 928.984, — 
Prestiti in conto corrente 126,000, — 
Prestiti sopra effetti pubblici 14.771.658 


Obbligazioni garantite dallo Stato 384.068,50 


Cartelle del credito fondiario 22,040,-- 
Depositi in conto corrente 92.405,60 
Cambiali in portafoglio 48.993,—- 
Mobili, registri e stampe 2.041,76 
Debitori diversi 18.027,51 

Somma |’ Attivo ’ 1,240,681.47 


Passivo 


Credito dei depositanti . 
por capitale L. 1.161,687.46 
Simile por interessi » 36,738.33 
Creditori diversi » 2,964,37 
Patrimonio dell’Istitato 
al 31 dicembre 1878 L. 23,167,85 
Utiti netti bilancio 1879 » 16,723,46 


‘BO80Ì,Si 
Somma il Passivo L. 1,240,681"47 
Movimento mensile ° 
dei libretti, dei depositi e dei rimborsi 
Libretti accesi N. 28 depositi } 
Li 560,041.77 


n. 159 per 
Id. estinti N. 19 rimborsi 
n. 156 per »i'56,380.53 » 


Movimento da 1 genna. a 31 dicecmbre 1879 
dei libretti dei depositi e dei rimborsi ’ 
Libretti accesi N. 516 depositi ‘ 
N. 2458 per L' 792,156,85, 
Id. estigti N. 325 rimb. 2006 » 818,334,89* 
Udine, 1 gennajo 1879. ti . 
Il Consigliere di turno 


UV. Sabbadihi, 


Caenovale. La Socvieli per le festine . 
da ballo ed altri divertimenti nella prossima ‘ 
stagione di carnovale e’ quaresima, ‘ di cui,» 
abbiam fatto cenno nel nostro Giornale, sit 
è definitivamente costituita. Da, assunte ‘jn- 
formazioni ci‘ A .risaltzto cha'la Presidenza. 
ha deciso, di aprire. le Sale del. Palazzo Bo - 
nanni, dove appunto la Società avrà sade, 
nella sera" di lunedì 12 andante; vi sarà 
della buona musica e, naturalmegte . dopo, 
ai più valorosi spetterà d’inaugurare il car- 
novalis. Altre festine avranno luogo nei giorni 
19 e 26 gennaio, 2 e 10 febbraio, una delle 
quali potrà assumere più vaste proporzioni, 
Nalla pare ancora deciso per la quaresima,. 
ma certamente, a supplire la mancanza del 
solito spettacolo teatrale, la Presidenza non 
mancherà. di trovar modo perchè, almeno 
qualche serata si possa passare in Compagnia, 


Buca delle lettere. Due carabinieri. 
La narro perchè mi sta ancora qui sullo sto- 
maco. Ecco la cosa. Un giovine, non importa 
chi sia, assolti gli impegni di leva, fu re- 
golarmente congedato. Ma, . vedi sventura, 
lasciò 12 lire di debito alla Massa. Nè fino - 
ieri, proprio ieri, nessuno pensò più all’ in- 
gente somma che sbilanciava sul conto’ di 
Massa. 

Infrattanto, e qui la sventura’ maggiore; 
il giovine congedato mori: sono due anni 
che sta nel mondo del nulla. 

Ebbene ieri due carabinieri si sono pre- 
sentati alla superstite madre del defanto 
milite indebitato per sentire se dessa o chi 
per essa dovesse o volesse rispondere pel 
pagamento delle note 12 lire. 

È facile immaginare la sorpresa ed' il 
dolore di quella povera madre — la sorpresa 
per vedersi riscossa, dopo una serie d’ anni, 
d’un debito di massa del figlio decosso, il 
dolore per i ricordi del figlio perduto, nien- 
temeno che alla presenza di due carabinieri! 

Ma, domando io, questi creditori del Go-° 
verno non potevono mandare un messo per 
diffidare i congiunti del defunto a pagare 
le 12 lire, 0 quanto ineno non. si poteva 
citacli per lettera ? 

No signori, comparvero due carabinieri e, 
senza indagare se o non avevano diritto di 
entrare, con quel mite mandato, nello in- 
violabile recinto d'una famiglia, mi sembra 
poco opportuno, poco conveniente, poco u- 
mano isgomentare colla sola presenza, Una 
povera donna per 12 lire. Due carabinieri 
per 12 lire.n. ha... 8 grossal 

Oca poi chi si curerà di chiutero la boc- 
ca, di témperare, di chiarire. quelle tante. 
e non bevigne, conghietture, che si sono fatte 
dal vicinato alla vista -dei due ‘carabinieri, 



















loro ‘alla ricerche dello sgraviato debitore 0 
corresponsabi i ? 5 

Nessuno, ed è ciò una delle non minori 
gravi conseguenze dell’ imperfezione della 
Leggo. 

Udine, 1 gonnnio 1880. 

i . Il Girovago. 

Por iobito d’imparzialità abbiamo accolto 
questo scritto; ma saremo lieti che il fatto 
in esso narrato, venisse smentito od in qual- 
che modo giustificato. 

{1 cav. Autonle RBaldissera n0- 
siro concittadino, venne nel decorso mese 
promosso al grado di Colonnello e destinato 
al comando del 10° Reggimento in Bari, 
Egli ha di poco oltrepassato il 40° anno di 
età sua, e se così giovine lo vediamo salito 
a posto sì emminente, è per il suo molto 
amore allo sdio, per intelligenza distinto 
e per la stima ch'egli gode : ond’ è che ca 
ne congratuliamo con lui di cuore e desi- 
deriamo che per lunghi anni ancora possa 
continuare a rendere î suoi ntili servizi alla 
nostra diletta Patria, 

Woa notizia che sarà sentita con pia- 
cere dai nostri lettori si è quella delta pro- 
mozione del signor Boneldo Stringher, nostro 
concitiadino, che da reggente vice-segretario 
di prima classe presso il Ministero di Agri- 
coltura, industria e commercio venne, con 
decreto reale 20 novembre, nominato vice- 
segretario di prima clusse presso il Ministero 
s18ss0. 

Meatro Minerva. Il primo giorno 
dell’anno nuovo si può dire, seoza Lema di 
una smentita, che si chiuse b:uis3410. 

Attratto dallo svariato spettacolo, va pu» 
meroso e scelto pubblico assisteva al iratte- 

.nimento di ieri sera. Lo spettacolo isco- 
minciò con una Sinfonia eseguita mirabil- 
mente dalla numerosa orchestra diretta dal- 
legregio maestro Verza ed accolta dal pab- 
blico con vivi applansi. 

Poscia la Fantasia per Fagotto nell'opera 
Un Ballo in maschera, fu eseguita a perfe 
zione dal sigoor Giacosso Adami, che venne 
chiamato due volte alla ribalta. 

La Romanzo nel Don Pirlone precurò un 
subissa d’applausi e tre chiamate al prosce- 
pio alla signorina Emma Fisppo; un so- 
prano dalla voce limpida, pastosa e bene 
intonata, che Ella sa modulare cuo grazia 
mostrando di essere educata ad ottimi studii 
Però la signorina Fiappo, accogliendo gli ap- 
plausi come un incoraggiamento, prosegua 
nello studio proficuo ed indefesso, necessario 
tanto a chi coltiva la diflicile arte del canto, e 
una corona al merito artistico non nancherà 
un giorno di ornare meritamente la sua fronte. 

La Sinfonia nell'opera Semiramide, per 0- 
carine, venne ascoltata con religioso silenzio, 
a fruttò agli esecuion (signori maestri L. 
Cuoghi, G. Verza, L. Adami, e i signori Ss. 
Comino e B. Pecile), unanimi e fragrrosi 
applausi, ed alcune chiamate. Per le insi- 
stenti richieste di dis venne eseguita invece 
inappuntabilmente una Aazurko, in segnito 
alla quale, per nuovi frenetici applausi e per 
nuove grida di bis, venne replicata. l'uluma 
parte della Sinfonia. 

Sior Antonio Tamburo chiuse lo spettacolo. 
E quì altri applausi alla signora Gallizia, al 
signor Riva e al signor Doretti, Venfani gaté 
(un po’ grandicello se si vuole) del nostro 
pubblico. È 

Prima di finire, voglio aggiungere che l'iu- 
termezzo che precede la seconda parte del- 
l’operetta Sior Antonio Tamburo, lavoro (l’in- 
termezzo e non l’operetta) dell’egregio mae- 
stro Luigi Cuoghi, è d'una fattura ammira- 
bile, La stretta massimamente, è beo riuscita, 
quantunque ricorda, benchè alla lontana per 
altro, il pianissimo del preludio del terzo 
auto dell’Africana. Dell’ esecuzione non fa 
d'uopo discorrerue, dal momento che questo 
Intermezzo lo si ascolta attentamente e io si 
applaudisce. 

E per oggi basti. 

Fulgonio. 

Meatro Nazionale. Dispaccw per la 
posta. Pubblico discreto ed esecuzione della 
Suonatrice d'Arpa isappuotabite. Lodevolis- 
sima la prima attrice signora Ester Fabbri- 
Olivieri, e molto applaudita. Il dramma piac- 
que, come piacque pure la farsa : Copriccio 
d'un padre. 

Questa sera riposo, Per domani è annun- 
ciata la Mrancesca da Itimini del Silvio 
Pellico. F. 


ULTIMO CORRIERE 





Ecco le parole del i’polo Romano ia ri- 


sposta ai giornali radici: 

{ giornali radicali cercano colle volgari 
ingiurie e coi cavilli di far credere che nen 
vi fe alcun principio di dimostrazione ai fu- 
ueiali del compianto Avezzana. 


O dimostrazione 0 manifestazione, ‘sono 


artitizi retorici, come sono artifizi 1 nastri e 
le fettuccie che si slegano a seconta delle 
circostanze. 


Il fatto è che fu spiegata la bandiera per-. 


chè uno dei noti scrittori radicali  volgen= 
dosi a chi la portava disse che era uni viltà 
il non spiegarla. x 

Ora, siccome fo spiegare una bandiera che 
non è permessa, si chiama manifestazione 
iltegale, 1° autorità intervenendo, non ha fatto 
che il suo dovere. 

Del resto, invece di fare la voce grossa, 
dal momento che la Capitale ha citato dei 
deputati in appoggio di ciò ch: essa dita, 
ecciti quei deputati a portare la questione 
alia Camera, Se non invocano un biasimo al 
governo. è segoo che quei deputati sono i 
primi a condannare le ragazzate». 





TELEGRAMM 


Roma, 81. La Capitale pubblica una 
protesta della Lega Democratica di Roma 
contro il sequestro delte bandiere dei Comi» 
tato dell’ Htalia irredenta, operato dalle guar- 
die durante i funerali del generale Avezzana. 

Milano, 1. Telegrafano da Parigi al 
Pangolo: Si teme qualche disastro in causa 
dello scioglimento del ghiaccio della Senna. 
Gii ingegneri lavoravano a romperlo prati— 
cando canali per facilitare gli scoli. 

Si annunzia che il fiume si è rialzato più 
di un metro. 

Parigi, 30. Nelle elezioni municipali 
di Metz trionfò la lista indipendente (auti- 
prussiana). Undici candidati del pariito della 
protesta furono eletti. 

Londra, 30. Un dispavcio particolare 
dello Standard da Pietroburgo smeutisce che 
sia stata conclusa una convenzione tra |’ In- 
ghilterra e Ja Russia relativamente all' Asia 
Centrale. 

tterlino, 30. La famosa Corrispon- 
denza gialla di Berlino, che si redigeva, 
com’ è noto, in francese per combattere la 
Francia, cessa le sue pubblicazioni col ler- 
minare dell’ anno, 

Berlino, 30. La Gazzetta di Voss an- 
nuncia la scoperta di una stamperia clan- 
destina Berlino. La ost annucia che furono 
scoperte corrispondenze comprovanti la esi- 
slenza di una associazione fra socialisti e 
nichilisti. |. 

Atene, 31. Dopo quattordici giorai di 
discussione suli’ indirizzo, il governo riportò 
witoria nella questione di gabinetto. La Ca- 
mera approvò la politica del governo con 
99 contro 71 vou. 

Nissa, 3I. La Scupcioa approvò fra le 
acclamazioni le due Convenzioni con 1° [talia 
riguardanti | estradiziooe dei deliquesti e 
la giurisdizione consolare. 

Wienna, 31. La Corrispondenza Politica 
dice che oggi fu firmata a Berlino una di- 
chiarazione che proroga il Trattato di Com- 
mercio fra Austria 6 Germania fino al 30 
Giugno con le modificazioni diggà conosciute. 

Barligi, 31. Il Temps annuncia che 
Freycinet spedi agli ambasciatori di Francia 
un dispaccio per notificare loro che ha preso 
possesso de! Ministero degli Esteri, assicu- 
raudoli del suo desiderio di mantenere buoni 





«rapporti colle Potenze. Un telegramma da 


Costantinopoli smentisce le dimissioni di 
Fournier. 

Costantinopoli, 3). Attendesi per 
oggi V fradè che autorizza il nuovo tracciato 
della frontiera turco-greca. 

Wlenna, ]. Tutti i giornali commentano 
l’attentato contro la coppia reale di Spagna, 
che si vitiene un semplice atto di pazzia 
individuale. Nondimeno i giornali in generale 
considerano come assai grave la” situazione 
in Spagna, che si fa dipendere unicamente 
dal generale Campos. 

Costantinopoli, 1. L'udienza di La- 
yard presso il Sultano fu differita ad oggi per 
indisposizione dell’ ambasciatore. Layard eb- 
be iersera una funga conferenza con Savos 
pascià, in seguito alla quale non vi può es- 
sere ormai dubbio sull’ appianamento solle- 
cito del confliuio. 

Ateme, ì. Comundorus interpellato sula 
questione dei confini, dichiarò che la Grecia 
fida nella benevolenza delle Potenze, ma 
che qualora avesse a riusciro  infruttuoso 
Y érentuale mediazione delle medesime easa 
saprebbe agire da se. 


ULTIMI 


Costantinopoli, 31. Layard, con 
ricevendo nessuna risposta alla sua nota, 
sospese ieri le relazioni ufficiali 6 continua 
le relazioni ufficiose. — La seduta della 
Commissione turco-greca non è ancora fis- 
sata, Conduriotis attende istruzioni da Atene. 


Londra, ]. I palombari lavorano nel 








fiume :Tay, £ scopersero la locomitiva con 
tre vagoni, ma nessun cadavere. 

Ftoma, 1. Il Re ricevette le Presidenze 
del Parlamento, i grandi Corpi dello Stato, 
le Rappresentanze militari, municipali, ecc. 
che gl presentarono le loro felicitazioni pel 
nuovo anno. 


- TELEGRAMMI PARTICOLARI 


C'alro, 2. Ii Capo abissino Rasalola, 
che favoriva la politica aggressiva, è richia- 
mato dalla frontiera egiziana. Tale richiamo 
viene considerato quale sintomo di disposi 
zioni pacifiche del Re d’ Abissinia. 

Yokohama, 1. la questione di Cou- 
kicou fra la China ed il Giappone entrò io 
una fase più pacifica. I due paesi nomine- 
rinno i commissari per discutere i puoti di 
Iitigio. Si assicura che il Governo giapponese 
propose di cominciare subito !a revisione 
dei trattati di commercio le cui modificazioni 
si limiteranoo ad uo cambiamento di tariffe. 
Si proporrebbe un grande aumento dei di- 
ritti d’ importazione. 
———_———_—_—_—_—_————m&@2mp»=ume==="tmm"o® 


DISPACCI DI BORSA 
FIRENZE 31 dicembre 
Road. italinna —9195.— Az. Nez. Hanca 










Nap. d’oro (con.) 2257 — ! Fer, M. (con.) 423 — 
Londra 3 mesi 28.17, Obbligazioni _ 
Francia vista 11250 — | Baaca To, (n.°) _ 
Prost, Naz. 1886 - Credito Mob. 940. 


Az. Tnb. (pum, e | Rena it. atall. _.- 


LONDRA 30 dicembre 























97.916 | Spagnuolo 15.538 
81 | Tureo 10, 
BERLIN 31 dicembre , 
Austr.acae 47950! Mubilare 141. 
Lomnarde 507.50| Rend. ital. ST 
VIENNA 3) dicembre 
Mob -t;a, + 291.80 | Argento 
Lembarde 144.30 |C. su Parigi 
Banca Augio aust. — — » Londra 
Aurtrizole 274 75 | Ren. aust. 
Ban-. vari male 837 — id, carta 
Nepi esué * oro 9,31.— | Union-Bsnk 
mu 


DISPACCI PARTICOLARI 


BORSA DI VIENNA 33 dicembre (uf) chiusara 
Lend:s 116.80 Argento —— Nap. 931.— 
BORSA DI MILANO 31 dicembre 
Rendita italiana 91 60 a —.— fine —— 
Napoleoni d’oro 22.50 
RORSA DI VENEZIA, 31 dicembre 
Rendita pronta 91.60 per fine corr. 91 70 
Prestito Naz. completo —— e stalionato —— 
Vaneto libero —, Azioni di Bauva Veneta 
—.— Aziuni di Credito Veneto —.— 
Valute 


1-0 dà 


da 2251 a 22.54 
» 24I50 « 242- 
da 242112 a 2.43— 


Pezzi da 20 francbi 

Bancanote austrmache 

Ver ua finrino d’argento 
Da 20 franchi a L. —.— 
Banesuota austriache 
Lotti Turchi 48.— 
Londra 3 mesi 28.24 Francese a nata 112,39 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 





1 gennaio ture 9a |ore Jora 9 D 





Farometro ridotto a 0° Si 


altò metri 118,01 sol | 
livello del mara m.m..j 7564 156.4 158.5 








Umidità relauva 82 70 79 
Stato del Cialo + «| coperto coperto | misto 
Acqua cadente "0 el = _ _ 
>, ( direz, . . calma N calma 
Vento (sete... .j_ 9 2 "0 
Termometro cent.° 1.9 3.7 19 
p { massima £3 
Temperatura (ininima —0.8 
Témperatura minima all'aperto —l4 
@rarie ferroviario 
Partenze Arrivi 
da UDINE a VENEZIA 
5.— anti. omnibus 9.39 anti 
928 id. id. 120 no” 
457 pom. ia 920 ‘id. 
8.28 id. diretto 11.395 id. 
da VENEZIA “a UDINE 
4.19 antim. diretto 124 antimo 
5.50 id. omnibus 1027 satin. 
10.15 id. id. 2,35 pom. 
4 pom. id. 8.28 ‘id. 
da UDINE a PONTEBBA 
6.10 antim. misto 9.11 antim. 
734 id. diretto 945 id. 
10.35 id. omnibua 1.33 pom. 
4.30 por. id. 7,35 id. 
ds PONTEBBA a UDINE 
631 antim. omnibus 9.15 antim. 
1.33 pom. misto 4.18 pom. 
501 id omnibus 750 id. 
‘ 628 id dirétto i 8.20 id. 
da UDINE - a TRIESTE 
‘850 ant. misto 10.40 antim. 
3.17 pom. omnibus 821 pom. 
+847 id. id, 1231 antim. 
da TRIESTE a UDINE 
B45 pom. omu bus 12.50 antim, 
5.40 antim. id. 95 id. È 
5.10 pom. miato 9.20 pom. 











’Agostinis G.B., gerente responsabile. 





SOCIETÀ REALE” 









D'ASSICURAZIONE MUTUA 
ed a quota fiesa 


contro i danni dell incendio 
e dello scoppio del gaz 


FONDATA NELL'ANNO 1829 


La Società assicura le proprietà ci 
vili, rustiche, commerciali, indusiriali, 
Accorda speciali riduzioni per i fab- 
bricati civili. Concede facilitazioni alle 
Provincie, ai Comuni, alle Opere Pie 
ed altri Corpi amministrati. 

Per la sua natura dd’ associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla” 
speculazione. “Ha soltanto per scopo il 
maggior vantaggio di tutti i Soci, a 
beneficio dei quali ritornano esclusi- 
vamente i risparmi. Il risarcimento dei _ 
dauvi liquidati è pagato integralmente 
e subito. 

La Società ha un annuo provento di 
oltre due milioni e settecento 
mila lire zed un fondo di riserva in 
effettivo di oltre quattro milioni 
di lire. 

© Il risparmio da distribuirsi 
ai Soci sull’ esercizio 1878 venne 
dal Consiglio Generale accertato in. 
lire 560,323.42 in ragione del’ 25 
per cento sulle quote effettivamente 
pagate in delto anno. TSI 

La distribuzione sarà fatta a norme 
dello Statuto e presso le, rispettiva 
Agenzie dal 1° gennaio 1880: È 

L’ agente Principale 
A. ing. Morelli de Rossi. 


e__°» 

La Fondiaria 
Compagnia Italiana d’ Assicura- 
zioni a Premio Fisso. contro: lo 
incendio, lo scoppio del gaz, del 
fulmine, degli apparecchi a vapore, 
e contro l’improduttività ‘tempò- , 
ranea delle cose danneggiate da ; 
tali sinistri. Autorizzata con, Regio ‘ 
Decreto 6 aprile 1879. Sede: in : 
Firenze, Via Buffalmi, n. 24. i 

Capitale sociale 


Quaranta Milioni 


di Lire in oro. 

Agente generale in Udine sig. . 

Carlo Giacomelli, piazza 
S. Giacomo, 











NELLO 5 


STABILIMENTO LITOGRAFICO 
DI 


ENRICO PASSERO 
UDINE © 


trovasi vendibil 


AL PREZZO DI L. 3. 50 


la nuovissima ed accurata 








(CARTA! GROGRAFIGA DAL FRIULI 





franca a domicilio. 


con due Profili e molti dati Altimetrici 
disegnata i 
dai Prof. G. MARINELLI € T, TARAMELLI. 
Inviare Vaglia postale di L..4.-— per 
ricevere la Caria bene. condizionata e 











FARMACIA -GALLEANI "| 


Vedi Avviso în Quarta pagina, © 





in quarta pagîna lravviso 





BOLLETTINO DELLE FINANZE 
con abbonamento a prezzo di favore 
per i nostri abbonati 


Deposito in Udne — Chiavris 
( Vedi avviso în quarta pagina). — 






































iran iirititcn 





«Le inserzioni dall’ Estero per il mostro Giornale si ricevonò esclu amente presso l’Agence Principale de Publicità (E. ©... ONLIEGH sa 
Parigi, g1,:Rue Saint-Mare,; ed in Londra presso i ‘signori E. MICOUD: e.0.,.139.e.140,. Fleet Street (succursale della Cusa TR. 1. Obliught). 


PORSI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE COL AJ ANNI 




















































PERFEZIONATI. | 


«Articolo. .della più. grande: utilità în ogni cucina, per Ja perfetta cuocitura di “> B: . UDINE 
carne, pasticcerie, dolci ed in una parola, di tutto ciò che è spscettibile di esser 4 \ AZAZI 
I * vega SRL 
nat Porta Aquileja, 130 


cotto in. forno. . ; . 
‘«Per Ia: loro speciale costruzione questi forni si adattano su qualuugue foruello . Via Fontane, 10 


da cucina, di qualunque grandezza o sistema, e concentrano il calore con tanta î 
rapidità, distribuendolo uniformemente in ‘ogni loro parte, ‘che in 15 minuti sì area nei siggiont i ra ; gini du 
cuose perfettamente un roastbeef. lutieramente costruiti în lamiera idi ferro, riu. Spedizioni Trasporti Marittimi e Terrestri : «Peposito Vini Marsala xe, 
uiscono alla solidità l'eleganza, per cui spno anche di cruamento alla cucina. Zolfo # qualità. 
Prezzi: Gon sportello sa due battenti . 
N. 1. Bogea del forno cent. 25 di larg. L. 25. 
».2. » <» 80 » » 30.— 
» 3. » » » 35 » » 55. 
Gon sportello intiero : N. 1. .L. 20.—, N. 2. L. 25—, N. 8. L. 30. 


' 





, NI A Li iscesezeni 


i AM: ; 4 nI 
e MALATTIE VENEREE =... 
Ù 
Secoli innecchiati ad ostinati, secrezione di qualunque indole dell'uretra» 
stringimenti urelrali, affezioni della vescica urinaria, ‘infezioni ulle fauci, 
N alla gola, alla bacca, ‘al naso, eruzioni erpetiche di cuusa venerea 0 di. | 
Bi pendenti da discrasie umorali, emissioni seminuli notturne, debolezza.” 
G ‘ed împotenza virile, ed iu genere tutte lo deplorevoli conseguenze pro- "| 
8 venienti da rapporti ed eccessi sessuali, specialmente poi quei casi che ‘| 
# furono trascurati 0 malamente curati, vengono da me” 
guariti radicalmente, con sicurezza ed in breve spazio di tempo, sotto A 
garanzia di un esito completo, senza mercurio ‘od altre sostanze che da- & 
È neggiano l’ organismo. . . 

















FORNO DA CAMPAGNA-.SCALDAPIATTI 
Bocca del Forno centimetri 40 .di larghezza, col Portapiatti in ferro stagnato 
‘capace di -:N. 24 Piatti. — Prezzo L.:50. 
Imballaggio :L. 1.50 — -Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze, all’ Emporio ‘Franco-Italiano ©. Fiuzi e C., via dei Pau. 
zavi;:28 — Mil&no, &Ha Sueclrsale dell’ Emporio Franco-Italiano, Galleria Vittorio 
Emanuele, 24. È 


i] 


ESSENZA VIRILE 


Î Dott. Koch°s Mineral Praparat. — Questa Essenza s' è verificata di 
mirabile efficacia in migliaja dî casi all'uopo di infondere: all’ orgariismo ‘ 
la forza e gli elementi pel ricupero della potenza virile indebolita o per-" 
duta in causa delle polluzioni volantarie, degli abusi dei piaceri ‘od ‘anche ‘@ 
in conseguenza di «/à avanzatu. BE. 
Gli stimolanti che generalmente :sì adoperano in tali casi:sono nocivi” 
i alla salute e per lo più non producono nemmeno quell’effetto ‘momentaneo | 
fi che taluni se ne aspettano, meutre l' Essenza Virile del Dott..Koch'è un 
mezzo veramente atto a restituire-al fisico la sua primiera forza virile 


Per ulteriori schiarimenti dirigersi fiduciosamente all’ indirizzo : 


SIEGMUMD -PRESCH 
Milano, via:S. Antonio, 4. '® 









REI ADIVE ° tic 7 


PER SOLE LIRE 35 


| rito 
i 


L’ORIGINAL EXPRESS 


‘garantita su fattura. 


La miglipre delle magchine da Gpeire a mano. — Precisione e celerità 
À l’iedistalip ‘di ferro. — Accessori completi. — 


I 
| 
| 
gi favoro: f “fat 
fa vd P eltagliata ib-italiano. ! 





._-Dirigere. le. domande accompagi ate da vaglia postale .a Firenze al 
r'Empoiro Franco. JaMano C. indio C., via Panzani, N. 28 — Milano alla 


sicoursale dell'Emporio Franco - Halîana, Galleria Vittorio Emanuele, N. RA. 


li di le ii 
a ti È fre 


' RI 
* . * H prezzo dell’ Essenza Virile cnll'esatta istruzione è di .L. @ per. 
È bottiglia, più cent. 30 per imballaggio. -— Spedizioni. in ogni parte. . 
d’ Italia sotto la massima segretezza, nerso rimessa dj naglia postale. | (MB 


Essenza Rhum Aromatico Inglese 


marca Banting ‘Brother and C.e 2 ’ 
















3 depesito ‘generate i , 


CASSE-FORTI 
in tutte le ,grandezze (anche da murarsi ) sicure contro il FUOCO e le 
INFRAZIONI, della rinomata fabbrica di ; 
* VAL: OLZER in VIENNA 
trovasi presso la succorsale dell Emporio Franco-ltaliano | 
LT ©, FINZI e C. 





TROVASI VENDIBILE PRESSO IL pei 
DEPOSITO DI LIQUORI ASSORTITI di 


“GIOVANNI BOSSI (in Chiawis) — 


Qualità Comune ? . L. 5.— al Chilo 
» Superiore . . » 7.50 » 
» —Extra-bianca . » 10.— » 








NANO — Galleria Viiforio Emahuele, 24, di fianco al Caffè Biffi — MILANO 
Prezzi eotrenti franco dietro richiesta. 
Nel deposito sì accettano anche ordinazioni dî trasmulare Casse deri- 
vanti d’ altre fabbriche, per corazzarle e farle sicure contro le infrazioni. 
‘La fabbrica Gizer fi ‘eretta nel 1854: esclusivamente. per la fabbri ! 
cazione delle Casse Forti e di rrature artistiche. I prezzi moderati e la | 
fama giustamante meritata ‘ed’ incontrastata di questa Casa le hanno | 


probafato fa preferenza, ed Il più grande smercio su tutte le altre fabbri 


cazioni di questo genfre ir Europa. o 


















Per partite di qualche entità, prezzo da trattarsi, 








Rornieuieria Scnonreto | —Alle Madri. 
U 


GIN E î La farina lattea Gttli, prodotto alimentare delle Officine d'i 

Yia Bartolini N. 6 Wevey e Montreut che viene raccomandata dalle più celebri autorità di 

: arie a @ s # è Medicina e Chimica costituisce uno dei più razionali surrogati al 
Specialità in liquori finissi ol latte della madre, tornando ai teneri bambini faciimente digeribile 01. 

x . a ne $ eminentemente sostanziosa. - 

Maraschino — Costumè — Curagao — Vaniglia — Rosa — Coca — Il suo uso continuato, oltrecchè esser scevro: di tutti quegli ir. - 
Menta — Cognac — Eirschwasser — Neuchatel — Anesone — Ani convenienti che vengono indotti dagli. altri prodotti alimentari. (ca- 
‘sette — Fernet — Ginepro - Amaro — Rhum ege, cec. tarro gastro-intestinale, vomito, diarrea, marasmo, anemia) procura una 


completa nutrizione ed un perfetto. sviluppo. . 4 
°° ©E merita assoluta preferenza per essere al confronto di tutti gii 


sali i 4 Itri ti ricco di sost. inerali e ‘botaniche. 
Alla bottiglia da Litro L 2 Itri SORT ricco di Sesta vien fornito. da vacche muteità; esclùsi- 


vamente con Erbe alpine: 


3 È Esclusivo deposito presso BOSERO. e SANDRI, farmacisti alla « Fenice 
AM bicchiere Cent. 10 i Risorta » dietro il Duomo, UDINE. 








Udine 1978 — Tipografia Jaech e Celmegna Pr i i 
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